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~:",* I socialisti costituiscono il gruppo culturale Alfa 
. \\ , e annunciano l'adesione dell'intelletuale torinese 

In un'intervista l'interessato smorza gli entusiasmi: 
«È un equivoco, resto fuori dalla politica attiva» 

Il Psi: Bobbio toma con noi 
* t i l I I 1 ' , ' l 

Ma il filosofo smentisce 

Sabato 
27 marzo 1993 

Notato Bobbio 

Bobbio toma alla politica attiva con il Psi? Via del 
Corso1 dice di si e annuncia la formazione del grup
po Alfai Sgruppo di elaborazione culturale e pro
grammatica per tutta la sinistra; cui parteciperà il fi- : 
losofo torinese. Ma l'interessato smentisce e parla di 
equivocò, non voglio tornare alla politica attiva e 
non intendo collaborare al rinnovamento del Psi. In
somma un piccolo giallocon garbata polemica. 

••ROMA. ROMA. «Norberto 
Bobbio aderisce al grappo Al
ta, grappo di ricerca politica 
costituto su imito di. Giorgio 
Benvenuto. La notìzia viene ri
lanciala neHa tarda mattinata 
daUe agenzie di' stampa con 
questo titoto: «Bobbio si riawi-
cma al ftfc'-Ecco ritirilo diun 
piccolo giallo,-con sèguito di 
garbata potenilca.'Davvero'è 
un ritorno, dopo il grande'gelo 

del periodo craxiano? Per via 
del Corso lo è: anzi l'adesione 
all'iniziativa del filosolo (orine-. 
se viene..letta con legittima 

: soddisfazione come il «riawici-
- namento» al partito e alla poli

tica a t t ed i Norberto Bobbio. 
; La pace sembra fatta, ammes- ', 
.SO.che.cJLsia. stata guerra. Ma 
, hii._ Lui, in, serata, smentisce. : 
'Con uh certo puntiglio. Per 
Norberto Bobbio le cose non 

stanno cosi. Parla di «incredibi
le equivoco». Non è vero che 
toma alla politica attiva, non è -
vero che collaborerà al rinno
vamento del partito. :•-:•.-'•'•' 
- Cosa e successo di nuovo 

tra Psi e Norberto Bobbio? Dif-
nelle spiegarlo con precisione, 
per ora. forse, però, si tratta 
soHanto di un equivoco, come 
dice il filosofo torinese, nato 
da una sopravvalutazione del- . 
le sue intenzioni 11 (atte certo è 
cheUGlosofoèstatocontattato 
in queste settimane da Giorgio -
Benvenuto e, soprattutto, da 
Giorgio Ruffolo, per essere 
coiiwoMo In un progetto ambi
zioso che sta a cuore al neose-
gretario del Psi: ovvero la costi- • 
tuzione del cosiddetto gruppo • 
Alfa,.gruppo di intellettuali di 
grido che dovrebbe «formulare 
riflessioni e proposteauUepro-
spettjvedel socialismo riformi
sta e delia sinistra». Non un Ini-

ziabva strettamente partitica, 
ma un progetto di largo respiro 
culturale concepito in funzio
ne di un processo di avvicina
mento di tutta la sinistra. Certo, 

. un progetto che nelle intenzio
ni di Benvenuto, dev'essere un 
po' un fiore all'occhiello del 
nuovo corso socialista. È diret-

' to da Giorgio Ruffolo e vi parte
cipano intellettuali e studiosi 
come Gianfranco Borghini. Lu
ciano Cafagna, Pierre Camiti. 
Umberto , Colombo, Guido 
Martinotti, Alessandro Ronca
glia e Salvatore Veca. Otre, 
appunto, a Norberto Bobbio. '• 
La notizia della costituzione '.-

• del gruppo Alia, che simboli- • 
camente indica una sorta di 
•nuovo inizio» culturale del Psi, ; 

viene confermata nella tarda • 
: mattinata da alcuni esponenti -
socialisti, e rilanciata dalle ' 
agenzie. Seguono commenti 
entusiasti da parte di via del • 
Corso. Enzo Mattina, capo del

la segreteria socialista, confer
ma che il gruppo lavorerà in 
piena autonomia, che i conte
nuti delle proposte saranno 
«innovatori e anche un po' 
provocatori». Quanto a.Bob
bio, dice Mattima, è stalo senti
to da Benvenuto ma i rapporti 
sono tenuti da Giorgio Ruffolo. . 
Si mostra entusiasta Antonio 
Ghirelli consulente del presi- '• 
dente del consiglio Amato per ; 

i problemi dell'informazione: 

alo socialista italiano». 
Questa interpretazione di 

Ghirelli dell'adesione al grup-
pò Alfa è quella che forse ha ' 
fatto irritare il filosofo. Cosi, in 
un'intervista alla. Stampa che ; 
ne ha anticipato il contenuto, 
Bobbio precisa: «Si tratta di un ' 
incredibile equivoco derivato 
da una mia conversazione con 
l'amico Giorgio Ruffolo, il qua- : 
le mi aveva parlalo di alcuni 
intellettuali che lui stava solle-

'v età notizia mi sembra di fon- ; citando per formare un gruppo 
damaentale > importanza sul, 
piano politico e ancor più sul ; 
piano culturale e morale. In 
realtà Bobbio non si era mai. 
allontanalo dal movimento so-. 
cialista ma aveva marcato for-, 
temente la distanza dalle sue ' 
degenerazioni e quindi questa ; 
iniziativa equivale a un prozio- • 
so riconoscimento dell'opera ; 
dir Giorgio-; Benvenuto-.' e di -
quanti con lui'stanno lavoran- ' 
do per la lesuiiezione del par

di studio sul futuro della sini
stra in Italia e del partito socia
lista». Aggiunge Bobbio: «A 
parte il (atto che, come Ruffolo 
ricorderà benissimo, io gli ho 
fatto presente la mia esitazio
ne a svolgere un'azione politi
ca per me troppo impegnativa,, 
non.avrei mai sospettato che 
ciò potesse essere inteso come 
una [mia adesione a collabora
re per il rinnovamento del Psi. 
Non avrei mai immaginato, 

inoltre, che l'amichevole collo
quio con Ruffolo potesse dar 

': luogo all'interpretazione, fatta 
attraverso le agenzie di stam
pa, da Antonio Ghirelli». .. 

• Chiamato in causa, Giorgio 
; Ruffolo da, in serata, la versio-
:.ne che forse spiega l'origine 

dell'equivico. «Bobbio riawici-
,; nato al Psi? Sarebbe riduttivo e 
lanche sleale parlare di que-
.: sto», afferma il senatore socia
lista. «Il Gruppo Alia non fa ca
po al partilo socialista- preci
sa Ruffolo - ma comprende 
persone di varia estrazione po-

;< litica, che hanno in comune 
,:. l'obiettivo di - riflettere ' sulle 

cause della crisi e definire le 
prospettive di rigenerazione 

' della sinistra. È un gruppo di 
nove persone che agiranno in 

' piena autonomia, senza ricette 
: in tasca, senza particolari illu
sioni, ma con qualche ragione
vole speranza». 

La Direzione approva il codice dì comportamento: inquisiti fuori dalla vita del partito 

Referendum droga e agricoltura, la De vota no 
E le scuole diocesane 
di formazione socio-politica 
l vogliono lo Scudocrociato 

Purgatorio 

Stare per un periodo in «purgatorio» ossia all'oppo
sizione giova alla mondazione della De È l'indica
zione prevalente che emerge da un'indagine sulle 
scuole diocesane di formazione socio-poLbca. La 
forte spinta dalla base cattolica a rimotivare la politi
ca ha indotto la Céi a prendere le distanze dalla vec
chia De. Ciò che conta è la promozione dei grandi 
valori da cui possono nascere i progetti. 

•sa ROMA. «U De può rigene
rarsi solo se viene mandata per 
inv perìodo <fi't»9iipO%i'jDtirgff--

1 torio, ossia aH"oppc«izrone; 
perchè è in questa condizione 
che può comprendete quante 
sofferenze ha prodottali! suo 
potere ̂ cotttproniissxyrio- •••' che 
ora sta diventando- la sua spa
da di .iDamock». E quanto 
emerge dalla prima inchiesta 
che e->tata:condotta trai diret
tori ed [docenti di 120 scuole 
diocesane idi formazione so-
cio-pouticae tra i drc&quindi-
cmdla studerai t audealase 

- aduni (moltì.gUV diptomati e> 
laureati) che ile 'frequentano, 
sulla base <Ui un questionario 
con dodici domande, e di cui 
SemVnano del Centro dehonia-

una condizione tipo il «purga
torio» inteso come «opposizio
ne» per rifondare se stessa ri
trovando tutti quegU ideali di 
solidarietà, di giustizia sociale, 

* di rigore morale che in larghis
sima parte ha' perduto. Viene 
ancte rimproverata la Chiesa 
che, alla luce dei referendum -

' da quello dd'dlvorzio a quello 
' dell'aborto, .«quello jstituzio-
natedel giugno 1991 -«avreb-

' be dovuto capire che non era 
carnMatr solo la società civile 

:,nelsuo insieme, ma la sua ba-
s se ecclesiale, quella che viene 
: com.unemente .... denominata 

mondo cattolico, la quale era 
ed è più attenta ai valori cristia-

.' ni donde l'impegno di tanti 
cattolici, soprattutto i giovani. 

Due «no» della De all'abolizione della legge Jervoli-
no-Vassalli e del ministero deU'Agricoltura. No an
che al referendum sul sistema elettorale del Comuni 
se la Cassazione lo ammetterà dopo l'approvazione 
della legge sui sindaci Approvato dalla nuova Dire-
ziprte^leUo^docrodatoaricheD «codice'dAcom-
portamento»per 1 dicci chièinquisitonon"può*più 
partecipare alla vita del pattato 

facevano per non fare le ele
zioni Adesso - ironizza il lea
der democristiano-si fanno le 
elezioni per non fare i golpe. 
Mi pare che è già un vantaggio 
per la democrazia». 

stiani, inoltre, devono impe
gnarsi «perchè la vita pubblica 
e privata sia coerente coni va
lori cristiani». Gli iscritti eletti in 
Parlamento o in altre assem-

'; plee elettive, o che esercitino 

•esclusivamente incontri di ca
rattere culturale o politico» (in
somma, basta con le tavolate 

' al ristorante) e presentare infi-
' ne «un rendiconto delle spese 
sostenute». 

MaAi««lan>oÌ«J-«ric«lice-di * statai. 

• • ROMA. Quasi cinque ore 
di riunione, della nuova Dire
zione della De, per decidere 
quali si e quali no ai leferen- • 
dumdel 18 aprile e per appio-• 
vare all'unanimità il «codice di " 
comrxrtamento». già ribattez- '. 
zato «codice del buon demo
cristiano». Una lunga discus
sione, quella al primo piano di ' 
piazza del Gesù, nonostante i 
membri della Direzione, pro
prio pochi giomi la, siano stati ' 
ridc«ida48al5.piùlcompo- , 
nentì di dlritto.E in effetti, si ve
devano uscire ed entrare, nella ,-
sede democristiana, gente dal-
la faccia sconosciuta e facce 
più che conosciute, da Fanfani -
ad Andreotti. da Forlani a Co- • 
tomba ;•.:.". .-.-•-•. 

Cominciamo con i referen
dum. Lo scudocrociato invita i 
suoi elettori ad esprimere due 
no: all'abrogazione della, legge 
Jervolino-Vassalli sulla droga e 
all'abolizione del ministero 
dell'Agricoltura «Su questi due 

no di Bologna dà d * t ó ' » m n e ^ « f c : t o
T ^ ^ 

nazioni. ••• ifl»s,nelvo4ontanatODeresse-
^vTricadato. a tale proposi- ' J **"" ""? ! ? * * P,Q .S*00" 
lo cheflSrdi queste scuote - *"» R5obBÌO»e'. ! •*"? 
ftrale^rmS^iellataS^ ^Mmo.nàkMMe*t^r 

&E2J&i^J%£E™.. • <#>> di dlbratitocutturale e poll-
roi^!wS»oWc^ii8S-v K»- : L a Chiesa si è, cosi, ac-
Uni) nacque h e r i S « S ' a a B ^ ' ' - ' ^ ^ ' < ^ * s H w c , e S l ^ , l ? " 
J Z ^ S r T ^ i l i , ; Z r J £ ! ! £ i «frattura»conia sua stessa ba

se. Ed il campanello d allarme 
siè avuto con le elezioni del-5 
'aprilê  1992'quando 11 presi
dente della Cei, card. Ruini, 
dopo aver .riproposto la vec
chia formula dell unita dei cat
tolici, si è accorto che morti di 
'questi avevano votato non più 
Dcma la-Rete, il Pds, i Verdi e, 
soprattutto al Nord, per le Le
ghe. - >•-'- :»•••: 

Ite, **. Ora-anche la Chiesa si è de-
Sosa a prendere le «distanze» 
dalla vecchia De ed a convi-
cersi che «essere aH'opposizic-

ne ed una foniiazio«je.,socio-.~ 
politica .traquar^ avvertivano 
UcV^ioealé^la'Dc.che.gia: 
si riffletteva nel Paese anche se ~ 
si era aha^TòntanJ dal ren- •" 
dersi canto che to«5rruzione<' 
aveva invaso in. (Xtì^mtfìnà--
sura i pattiti e le, istituzioni co-,. 
me le inchieste'sulle tangenti 
hanno svelalo: "Aiizl, dapprima 
avevano suscitato, 
delie perplessità dai 
presidenza della Conferecza 
episcopale italiana:>E>,iBvece.-, 
le frequenti prese di posizione . 

• di singoli vescovi registratesi in • 
i questiittuJcB'nriruejgli imi-
quietanti fenomeni deus malia v 
e della camorra hanno, poi. • 
spinto. Ja.t|CaoieienzaF -.episcor: > : 

• pale «t»JianA a pubblicare do
cumenti • importanti • come 
quelli che 4i,aWio denunciato : 
tei " ' • •••^'- •• • 
dei partiti; 

ne per la De non è peccato. 
'Anzi, aiuterebbe il gruppo diri
gente a crescere e a selezic-
narsi come palestra di idee 
-perchèè solo da un confronto 
'die nasce un progetto». E l'al
tro dato saliente che emerge 
dall'inchiesta è che, venuti me-

.. . ..pnogfischierainennidectogicl. 
. _, •yf?:dff{!?tÌ^ ;.jpercuisi*sccpertoche-«tanii 
primoruogilaDc. anocomunisU de di ieri, più 

verso il r»4ezzc«ponK> e sulle «il
legalità». Un documento del 
IMO diê ĥa anticipato quanto " 
te inchiesle delU nvagisuatura •• 
riannorivelato.-,;-''''••'.••'•l'' 

Ed è to questo nuovo clima per costruire' dei "progetti», 
che le scuole si sono moltipr̂  "'sostanza; prevaie loriei 
case fino a diventare 120 con 11 
pieno appoggio della Cei. Ed è 
interessante notare che da es-

_se venga ora un segnale se
condo cui là De non deve spa
rire ma dovrebbe entrare in 

che la democrazia, difendeva
no il loro privato», tra i cattolici 
democratici si va affermando 
la convinzione che. prima di 
.tutto,'.«contano i grandi valori 

'orienta
mento a compiere le «opzioni 
politiche» sulla base delle 
«scelte programmatiche» che 
vanno ancorate ad alcuni valo
ri di fondo che diano il senso 
della prospettiva, t >;;« .-/vv 

i no sono convinti» ha com
mentato Pier Ferdinando Casi
ni. Quanto al referendum sul 
sistema elettorale nei Comuni, 
la De lo considera superalo 
dalla nuova legge per l'elezio
ne diretta dei siDdaci, e se la 
Cassazione deciderà di am-. 
metterio comunque, il Bianco
fiore è per il terzo no. Dopo il 
referendum bisognerà fare la 

. legge elettorale: i democristia-
', ni fanno capere di essere 
orientati a sostenere la propo
sta presentata in; Bicamerale 

: da Sergio Mattarella per un 
maggioritario a turno unico, 

. corretto in senso proporziona
le per un 40 percento. «La prò-

; posta non può essere gettata 
, ne) cestino», ha detto il segre
tario del partito. E con i mem
bri della Direzione, Martjnaz-
zoli ha anche commentalo 
l'ultima uscita di Bossi, che ha 
sostenuto che c'è il golpe e 
che bisogna fare le elezioni. 
«Una volta i golpe erano sen. si 

IL CASO 

comportamento», ••:. messo a 
punto da Rosa Russo Jervoli
no, presidente del partito. Mo
na Eletta Martini e Rocco Buttj-
glione, il filosofo cattolico en
trato a sorpresa in Direzione. 
Poco più di quattro cartelle, 
per stilare i «comandamenti 
del buon democristiano», co
me vuoteMartbvazzoli e come 
spera la gerarchia cattolica, al-
meno a sentire le ultime uscire 

; del cardinale Ruini. Ecco alcu-
; ni punti del documento. Intan
to gli iscritti alla De inquisiti dai 

; magistrati per reati gravi (pe
culato, malversazione, corru
zione, concussione) devono 
astenersi dall'attività di partito 

' e, se rinviati a giudizio o arre-
; stati, devono essere sospesi 
dal partito e dimettersi da inca
richi pubblici. «La responsabi-

! lità politica è diversa, dalla re-
: sponsabilhA giuridica», è scrit
to nel documento. Eia presun-

, zione di innocenza «non può 
essere invocata, in sede politi
ca, da chi è investito da re
sponsabilità politiche o ammi
nistrative». C'è anche il divieto 
ad iscriversi ad albi partili, alla 
massoneria «oppure ad asso
ciazioni segrete» 1 democn-

enti pubblici «hanno l'obbligo 
di rendere nota la propria si-

i tuazione patrimoniale e quelle . 
•• del coniuge e' dei figli». Per 

quanto riguarda i parlamentari ; 
i con una richiesta di autorizza- >' 

zione a procedere da parte dei : 
magistrati «devono sollecitare \ 
la concessione della predetta ;; 

; autorizzazione, salvo casi di -. 
manifesta persecuzione politi- '. 

, ca». In campagna elettorale 
spese al minimo e forme di • 

.pubblicità«rispettosedellepa- ' 
: ri dignità di tutti i candidati». 
; Inoltre, i dici sono pregati di : 

partecipare od 

sollevata da Forlani, che ha 
sottolineato «la possibilità di 

' strumentalizzazioni '; politiche 
dell'avviso di garanzia per il 

; quale si preveda automatica-
" mente la sospensione dal par-
' rito». Più possibilista Andreotti, 
; che ha sollecitato i parlamrn-
Mari interessati a non opporsi 
all'autorizzazione a procede-

> re, ad eccezione dei casi di evi-
• dente - fwnus • pasecutkmis. 
•: Soddisfatta - e più che ottimi
sta- la Jervolino: «11 nuovo co
dice darà un valido contributo 
per rinsaldare la fiducia dei cit
tadini nella De» 

ica 
all'«esproprio» 
«All'estero ridono» 

, SILVIA CARAMBOIS ' '. ". 

•IROMA. Mario Zanone Po- ' 
ma, amministratore delegato 
di Telepiù, afferra il microfono 
concitalo e confuso: ha chia
mato la stampa per un incon
tro improvvisato all'Hotel Am- '-
bascialori, in via Veneto, dove : 

è in corso un convegno inter- ' 
nazionale sulla tv a pagameli- I 
to. «Siamo in un paese che '• 
espropria, che censura -esor-
disce-non sono cose belle da < 
dire. Cos'è questa? La fine del : 
comunismo? È insorta una 
passione per il dirigismo.-». 
Ce grande attesa per questo ' 
incontro, dopo il varo al Sena- ' 
to del regolamento sulla pay-tv 
e la decisione del ministro di ' 
trasformare Telepiù 3 in una 
rete nazionale pubblica dodi-, 
cata alla sperimentazione e al- ' 
la cultura. Ma Zanone Poma : 
vuole raccontare soprattutto la 
sua rabbia; minaccia di «fare ': 
rKjrniecognorni», manonlita; 
parla di «interessi di bottega» e . 
subito fa marcia indietro: «So- -
no gli interessi contro Berlu- -
sconi, perché è considerato il 
proprietario di Telepiù 3, e ~ 
non lo è». •• >..ì .. .••-,; 

• 0 giorno dopo la clamorosa ;. 
e improvvisa decisione poche •• 
cose sono chiare. La protesta ;: 

di Telepiù era scontata: anche ' 
se nei corridoi di Montecitorio ' 
gli onorevoli de sussurrano : 
che Telepiù chiedeva 3 per 
avere 2 («Dica agli onorevoli v 
che ne parliamo a quattr'occhi 
- reagisce brusco l'ammini-
stratore delegato alla doman- • 
da del giornalista-: noi abbia- : 
mo presentato ai partiti un prò- '. 
gramrna articolato, comples-
so. loro io riducono a un -di- , 
scorso da bar»). Nell'aria un 
interrogativo: gli abbonamenti ; 
languono (320mUa a febbraio, ; 
contro il milione e 200mila 
previsto dopo 4 anni di pay-tv ' 
«a regime»), i costi sono atri 
(sono già stati investiti 300 mi
liardi, altri 300 sono da investi
re), Berlusconi-lo afferma lo 
stesso Zanone Poma-«ha fat
to investimenti consistenti e 
.non ha avuto i suoi soldi indie
tro», non èché questoiaglio di 
una Telepiù, in fondo, ha tutta 
l'aria di una ennesima opera
zione di salvataggio governati
vo? «Non mi fido dello Stato 
imprenditore. ' Soprattutto - in 
questi giomi, l'imprenditore 
preferisco fado io», replica Za-
nonePoina. - v 

n nodo è quello vecchio: 
che legame c'è tra Telepiù e 
Berlusconi? «Ha iniziato l'im
presa ma ora è solo socio al 
10%». Gli altri soci, comunque, 
sorto amid sicuri, a partire dai 
Cecchi Gori e Dalla Valle agli :' tv a pagamento. La véra solu-
altri italiani, con quote minori, zione è diminuire il numero 
insieme ai quali Berlusconi delle reti private nazionali»). 

raggiunge il 50% della proprie
tà: l'altra metà è in mono agli 
stranieri, la tedesca Beta e la 
lussemburghese Cit, società ' 
con le quali Berlusconi ha altri 
interessi in Europa. 1 manager 

. di Telepiù, poi, arrivano tutti 
dalla Fininvest_: «Patti di sin- . 

• dacatoconlaFininvestnonce 
ne sono - risponde Zanone • 
Poma -. k> cerco i dirigenti mi- ' 

[ gliori. Il rapporto con Bertusco-
ni non può essere un peccato 
originate-». E tante volte si è . 
parlato dei film comprati dalla ' 

- Fininvest anche per la pay~. * 
«L'ho già alla commissione •• 

, della Camera: non è vero. U d>-
: ritto di trasmissione per la pay •• 
è diverso da qualunque altro, e : 

si paga caro». >...., 
Zanone Poma paria dell'in-

. dustria Telepiù. coi suoi 800 
addetti e un indotto di mille 
persone. Ma i dubbi restano 
sulla «legittimità» di questa in
dustria, visto che gran parte 
delle Telepiù sono naie dopo 
la legge MammI «Non ci sono 

.dubbi: noi stessi, agli esordi, 
avevamo garantito agli abbo-

. nati che avremmo reso i soldi 
se ci oscuravano. Ma era stalo 
lo stesso ministro Vczzini a sol-

. «catare il Consiglio di Stato, 
che aveva dichiarato la legitti
mità delle Telepiù. E il decreto 
del 13 agosto scorso, con le 

. concessioni, non è stato ateo 
• che una successione di legitti- . 
„mszione». Quel decreto che ' 
" ora il ministro vuole emenda-

r e _ v i - ' • « » - l i ì • • • • — ; , -

;.- 11 ministro Pagani, intanto, 
ieri ha seccamenle smentito 

'. che i! governo avrebbe inlen-
zionedidareinconcessionela 

: dodicesima tv (ora Telepiù 3) 
• alla Rai Ma la sua precisazto-
\, ne non è stata sufficiente a im

pedire che ITJstgrai (sindacato 
,; dei giornalisti Rai) chiedesse 
'- le dimissioni del ministro: «Lo 
*• avevamo già detto nelle scorse 
." settimane e lo ripetiamo: il nu-
;.; nisJro delie Poste Pagani deve 
;• andarsene. Questa ennesima 
* trovata di destinare una pay-tv ' 
.; allo Stato è un'altra iniziativa 
. confusionaria' che-,, probabil- ' 
" menreTiàaKmdê rm -altro at

tacco del ministro al servizio 
"" pubblico, per diminuire il po-
', tere e l'influenza della Rai» 

Reazioni anche dal gruppo 
; Marcucci («Con due reti priva- ' 
', te ed una pubblica si continua 
- ad uccidere il pluralismo: agii 
- altri imprenditori non è stata 

data nranrhr te possibilità di 
' fare domanda per una pay tv») 
e da Terzo Poto, associazione 

v delle Tv locali («L'identifica
zione tra Telepiù e pay-tv è 
dannosa per lo sviluppo delle 

Scalfaro e Don Camillo 
tra Novara e Vercelli 
wm. Poche centinaia di case 
fra le risaie della-: Bassa, un • 
campanile, una villa patrizia e :' 
una tradizione politica «rossa»: 
è Cas^uino.paesotto di confine -
fra le province di Novara e di . 
Vercelli. 1.035 abitanti Da ieri 
Casalino ha anche -con. la 
complicità inconsapevole dai 
Oscar Luigi Scalfaro - il suo 
aneddoto in Stile Guareschi, ; 

col parroco d'assalto da una 
parte e il sindaco comunista -
dall'altra. Perchè il presidente 
della Repubblica è stato a Ca- ' 
salino ieri sera, ospite del pre- • 
te, ma il sindaco non era intor
niato.' Glielo'hanno detto i ' 
paesani .,••>•.......,•>-.>.•• v -,-. • . 
. La storia nasce cosi: don Ti-. 
no Temporelli, pastore d'ani
me a Casalino e insegnante di 
religione al liceo classico di ' 
Norara, organizza nella chiesa • 
dei santi Pietro e Paolo una ce- ; 

rimonia che cade proprio a ri-
dosso d'una data tragica per la ' 
gente del paese il 30 marzo ' 
del 1945. •sei' partigiani e un f 
giovane comunista furono am- •' 
mazzati nelle campagne dalie ;: 
Brigale' nere. Il parroco, che ' 
ogni anno commemora l'epi- ' 
sodio con una messa, que-
sfanno l'ha anticipata al 26 ' 
marzo, cioè a ieri sera: anche '. 

perchè è riuscito a strappare a 
Oscar Luigi Scalfaro la prò- "; 
messa che avrebbe partecipa
to al rito (la famiglia di Scalfa
ro fu sfollata, dopo la guerra, < 
-proprio a Casalino). Fra gli in- • 
vitati UJustri, il (ministro delle ' 
Poste Maurizio Pagani, novare- . 

•se,- il prefetto è -va da sé - i l :: 
, vescovo. Tutto normale? No: il 
' parroco si guarda bene dall'in- ~ 
' vitale il sindaco. 
- Il sindaco: è-un agricoltore, 
si criiama Bruno Pozzato, da 
quasi trent'anni è primo citta-

' dino. Comunista, vicino a Cos-
sutta. dopo la svolta s'è iscritto -
a fondazione. In paese è 
un'istituzione. Mentre il pano- : 
co preparava in chiesa, il sin-.' 
daco non invitato ieri ultimava 
i pmparattvi. della cerimonia , 
civile. Si terrà domenica pros- ' 

\ sima: raduno al municipio, e • 
poi ileorteodavanti alla tomba ,t 

; dei sette caduti. «Ma non è una '. 
controcerimonia di .protesta -
assicura Pozzato'-*, La faccia- -
rno ogni anno». 

Perchè il Don Camillo della 
Bassa non ha invitato il sinda-
co? «Posso solo suppone— ri-

. sponde Pozzato - , 1 suoi rap
porti con me tanto buoni non 

.sono. Qualche anno fa, per .' 
esempio, l'avevamo invitalo a ;' 

dire una messa per i caduti, e 
lui ria rifiutato con scuse bana
li Ha detto che all'aperto non 
si può celebrare più. Poi aveva 
chiesto un contributo per re
staurare la torre campanaria. 
Non l'ha avuto, ma perchè non 
lasciava entrare i tecnici comu
nali: per i sopralluoghi Sione 
dipaese». . 

Dori Tino, dalla sacrestia, fa 
lo gnorri. «Inviti? Quali invili7 -
casca dalle nuvole - . Non c'e
rano inviti formali. Chi voleva 
poteva venire». 

Il sindaco ribatte: «Invito7 

Nemmeno lo volevo l'invito Di 
norma in chiesa non ci vado E 
stavolta perchè si? Per pregare 
insieme a Scattalo? lo dico so
lo che se c'è il presidente della 
Repubblica a Casalino almeno 
una comunicazione in munici
pio qualcuno doveva farla. In
vece .di ufficiale non ho ricevu
to niente». •- .---. 

Come finirà? S'era pensato a 
una protesta formale in prefet
tura. Ma no. U sindaco risolve
rà in proprio: «Sono anche 
consigliere provinciale - dice 
-, e Umto ufficio è sotto quello 
del prefetto. Quando lo incon
tro, stia pur sicuro che qualco
sa gli diro». 

V.R. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A T R I E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° marzo 1993 e termina il lv 

marzo 1996. 

• L'interesse annuo lordo è dell'I 1,50% e viene pagato in due-volte alla 
fine di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene rxarmte procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• 11 rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,32%, nell 'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• II prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. ' 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1330 del 30 marzo. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1 ° marzo; all'atto del pagamento 
(2 aprile) dovranno essere, quindi versati, .- oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interes
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. >;• 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


